
Traccia per la Preghiera mensile per le vocazioni 
del mese di maggio 2021 

Contempliamo Gesù che dona lo Spirito 
 
 
Preghiamo per le Vocazioni sacerdotali ed alla vita consacrata per la nostra Diocesi e per la Chiesa. 
La preghiera vocazionale chiama anzitutto me a sentirmi interpellato ed in gioco. Per questo entro 
nella preghiera con umiltà. 
Mi metto, interiormente, davanti al Signore, magari aiutandomi con una immagine sacra, un’icona… 
Invoco lo Spirito Santo che mi rassereni, mi doni luce e silenzio interiore per ascoltare la Parola e 
mettermi in colloquio con Gesù. 
 
SEQUENZA DELLO SPIRITO SANTO  

Vieni Santo Spirito, 
manda a noi dal Cielo un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto; 
ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura riparo, nel pianto conforto. 
O luce beatissima, 
invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, dona gioia eterna. Amen. 
 
Ora chiedo perdono al Signore per i miei peccati e con cuore pacificato mi metto davanti alla Sua 
Parola. 
 

Gesù soffiò sui suoi Apostoli e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui rimetterete i 

peccati, saranno perdonati» (cfr. Gv 20,2223). 

 

a) Lo Spirito Santo per la remissione dei peccati è “il dono” della Pasqua di Gesù. 
Lo dona il giorno stesso della sua risurrezione e mediante un “segno” che indica una “nuova 
creazione: il soffio. “ Gesù soffiò sui suoi Apostoli e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati» Il mistero del perdono è la grande opera di 
misericordia di Dio. E’ quindi un sacramento . 



b) E’ lo Spirito Santo che fonda e anima la remissione dei peccati. 

Perciò la “remissione” dei peccati è una “liberazione” piena dal peccato. Coinvolge certamente la 
nostra volontà in un cammino, anche lungo, ma per la forza dello Spirito Santo ci viene data la 
possibilità reale di giungere alla “liberazione” dal peccato. Perciò la “remissione dei peccati” non 
deve essere intesa solo sulla linea della remissione della pena. 

c) Lo Spirito Santo ci dona di “convincerci” interiormente e profondamente della gravità del 
peccato ( cfr Gv 16,8) 
Lo Spirito Santo ci porta ad una intima e vera conoscenza dei nostri peccati e alla loro 
“detestazione”, cioè a provare  una istintiva ripugnanza per il male e ad una inclinazione per il bene 
della salvezza in Cristo. San Paolo esprime così questo dono della remissione dei peccati: “ … fuggite 
il male con orrore, attaccatevi al bene” (Rm 12,9) 

Papa Francesco ha indicato un dono dello Spirito Santo che è anche indice della “convinzione” 

interiore e profonda della gravità del peccato e la conseguente forza di fuggire il male con orrore, e 
di attaccarsi al bene. Ha immaginato un dialogo con i fedeli, dicendo: «Se io domando: “Ma tutti voi 
siete peccatori?” — “Sì, padre, tutti” — “E per avere il perdono dei peccati?” — “Ci confessiamo” — 
“E come vai a confessarti?” — “Ma, io vado, dico i miei peccati, il prete mi perdona, mi dà tre 
Avemaria da pregare e poi torno in pace”».  In questo caso, ha ammonito il Pontefice, «tu non hai 
capito. Tu soltanto sei andato al confessionale a fare un’operazione bancaria, a fare una pratica di 
ufficio. Tu non sei andato vergognato di quello che hai fatto. Hai visto alcune macchie nella tua 
coscienza e hai sbagliato perché hai creduto che il confessionale fosse una tintoria» in grado soltanto 
di togliere «le macchie». Sei stato incapace di vergognarti dei tuoi peccati. Sì, sei perdonato, perché 
Dio è grande, ma tu non sei stato cosciente di quello che ha fatto Dio, della meraviglia che ha fatto 
nel tuo cuore». 

“..il Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me” (cfr Gal 2,21) 

Mai dimenticare quanto scrive San Paolo – e quale Santo è!- “..il Figlio di Dio mi ha amato e ha 
consegnato se stesso per me” (cfr Gal 2,21) Cristo è morto a mio favore! Questa è la verità e la 

nostra fede. La persuasione della gravità del mio peccato e della grandezza del perdono di Dio, mi 
aiuta a liberarmi dalla falsa e paralizzante illusione di essere meno peccatore degli altri. Il perdono 
che ricevo mi impegna a offrire perdono. 
Si riesce a perdonare “di cuore” il prossimo, quando io sento il mio peccato e me ne vergogno; ho 
vergogna e chiedo il perdono a Dio e mi sento perdonato dal Padre. E così posso perdonare. Il 
perdono al prossimo deve essere « totale», perché infinitamente di più e in modo totalmente 
immeritato ricevo con il perdono di Dio. 
Da qui la consegna conclusiva del Papa: «Chiediamo oggi al Signore la grazia di capire che il Signore 
mi ha perdonato tanto, chi sono io per non perdonare?».  
 

Preghiera d’intercessione per le vocazioni 

 Per le nostre famiglie, affinché cresca nei genitori la capacità di essere punti di riferimento certi, 
guide dolci ed autorevoli nell’educare i figli ai valori cristiani ed ai figli dona fiducia, docilità e 
rispetto verso chi li aiuta nel cammino di crescita. Noi ti preghiamo… 

 Per i sacerdoti perché non si scoraggino di fronte alle prove e alle sfide del nostro tempo, ma 
come tralci attaccati alla vite, sappiano diffondere quella linfa vitale che deriva dall’unione con 
Cristo. Noi ti preghiamo… 



 Per coloro che hai scelto: i religiosi e le religiose. Donaci Signore, un servizio perseverante nella 
tua volontà. Perché cerchiamo con tutte le forze il regno dei cieli e la tua giustizia. Noi ti 
preghiamo… 

 Per i giovani perché sappiano accogliere generosamente il progetto di Dio su di loro e lo facciano 
proprio attraverso atti concreti di generoso servizio ai fratelli. Noi ti preghiamo… 

 Perché Tu Signore conceda la grazia della guarigione ai malati, consoli il dolore di chi è nel pianto 
e preservi l’umanità intera dal flagello della malattia e da ogni tribolazione. Noi ti preghiamo… 

 

Preghiera per le Vocazioni 

Padre di misericordia, che hai donato il tuo Figlio per la nostra salvezza e sempre ci sostieni con i 

doni del tuo Spirito, concedi a noi comunità cristiane vive, ferventi e gioiose, che siano fonti di vita 

fraterna e suscitino fra i giovani il desiderio di consacrarsi a Te e all’evangelizzazione. Sostieni le 

nostre comunità nel loro impegno di proporre un'adeguata catechesi vocazionale e cammini di 

speciale consacrazione. Dona sapienza per il necessario discernimento vocazionale, così che in tutto 

risplenda la grandezza del tuo amore misericordioso. Maria, Madre ed educatrice di Gesù, interceda 

per ogni comunità cristiana, affinché, resa feconda dallo Spirito Santo, sia fonte di genuine vocazioni 

al servizio del popolo santo di Dio. Amen. (Papa Francesco) 


